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Lle domande, che V.S. Illuſtriſs. mi fà, io risponderò in riſtretto,

Che tutto l'Impero Ottomano è gouernato dal preſente Cara Muſta

fa Primo Uiſire diſpoticamente, e con piena autorità quanto alla direzio

ne politica degl'affari, 8 ogn'altro, che gode la buona gratia del Soldano,

cioè per amicitia, e ſua contierſatione, mà non per diſporre de negoti,

non vi eſſendo mai ſtato Uiſire con maggior arbitrio, perche in lui ſi po

ſano tutte le resolutioni ſenza participazione ad alcuno: Queſt'huomo ſù

raccomandato al Gran Signore dal paſſato Viſire, con l'aggiunta che tal

Miniſtro non si mutaſse così ſpeſſo, come era prima per coſtume, deriuan

do dal bteue comando debolezza, e ſuccedendo dal cangiamento dei di

ſordini,e però il Sultano l'hà ſoſtenuto contro tutti i nemici, che ha, che »

ſonoli più potenti della Corte, e li più amati da lui. E che egli gouerni

diſpoticamente, e con autorità plenaria ſoſtenuta dal Gran Sig. Si può ve

dere da quello hà fatto prima d'wſcire in Cápagna,hauendo leuato al Muſ

ti, al Ghislar Agà, & alla Regina Madre molte Signorie, che godeuono

per formarne de ſeparati gouerni ſotto Baſsà noui, per hauer maggior nu.

mero di Soldateſche, nè alcuno hà oſato parlare: Egli trattiene fauoreuole

il genio del Sultano con empire le di lui caſſe di denari, pigliandoſi per

tal effetto da ogni parte, e tutto ſi fà cadere in augumento de ſuoi teſori;

Grandiſſime difficoltà ha hauute per ottenere il conſenſo di fare queſta ,

preſente guerra, nella quale non concorreua il Padrone, che diceua hauer

fatto è baſtanza con le Uittorie della Candia, d'Vngheria, di Polonia, e di

Moſconia, maſſime per eſſerſi portato in queſt'vltime vicino al luogo do

º ſi combatteua, e che non voleua più muouerſi, ne ſarebbe ſtato difficile

hter la pace ſe ſi andaua più preſto, e ſe ſi haueſſe voluto cedere qualche a

ºi Màil Regno d'Vogheria era così indebolito, e cinto da ogni parte»

ºgni piccoli ceſſione era fatale, 8 il meſcolamento dei Rebeli già

ºtiſottº la Protezzione della Porta rompeuano le miſure perche non

ſpoºnano ſeparare ſenza dar molto, con pericolo, che doppo dato foſſero

ºricenuti, e laſciandoſi con queſta dependenza ſarebboro creſciuti

ºgº numero, º in maggior inſolenza. Hà però il Viſite Per arriuare

il deſiderato intento moſtrato, che noi habbiamo operato contro la pa

º Pretendendo riſarcimento in punti, che pareuano di poca conſigli

º, º erano di moltiſſima, e ſoggiungendo di Più , che altre coſe vi

trano di dimandare, ha obligato di porſi sù la negatiua, anche contro le ,

lº richieſte, oltre che faceua ſcriuere al viſied, Buda ieri, piere »

di querele cºntro di noi, e porgeua aiuti, ci aſſiſtenze al Tokeli,perche ci

ºccaſſe col ſuppoſto, ſe riuſciu, di Proſeguire, ſe no mutare rigiro, è

ºnel 1682, eſſendo venuti nell'Vngheria ſuperiore, e pra ſi li fuoghi,

ºſºnno, hi hauuto lago campo di perſuadere i salario, che i ſi

tſela Guerra, rappreſentando li gran vantaggi, che ſi poteuano ſperare

li diſpoſitione di tutto il Paeſe è ribellarſi,si che lo fece cadere in Pºrnº
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terla, 8 ordinarla. Il Gran Sig. è huomo di 44 anni, ma fiacco,ed hà

alcune indiſpoſitioni, è brutto di faccia, oscura, piccata di varoli; E | erò

aſſai grande , 8 à Cauallo fà buona moſtra. Il ſuo guſto ſono le Donne, º

e la caccia. Con le Donne ſtà continuamente, non mutando però molto

caminando con qualche riſpetto verſo la Sultana Donna feroce, e che ſi s

sì conſeruare qualche parte d'affetto. Hà vn Figlio già grande venuto ſe

co à Belgrado, di buono aſpetto, e ſarebbe ad ogn'hora capace di ſoſte

nere il comando. Ha ancora altri Figli, ma è qui da riflettere, che ha

due fratelli, i quali non hà osato di far morire, perche eſſendo egli aſſai

º

giouine,la Madre ſi fece promettere in presenza de Giannizzeri, che gli la

ſciarcbbe in vita. Vi è però ſoſpetto, che la Madre, la quale viue, & hà

credito, poli ancora ina zarnevno al Trono, e non sò ſe adeſſo ſia per va

lerſi dell'occaſione, perche le ſoldateſche, che facilmente anderanno con

tro il Sultano, che ſi laſcia goue nare dal Viſire, e che è troppo effemina-,

to, h i rendo condotto è Belgrado qualche cenrinaro di Donne con gran

diſina ſpeſi, e ſtandolo, maſſime che tutto il Mondo ſi doleua, che la -

guerra foſſe ingiuſta, moſſa per il capriccio di vn ſolo, ne vi era Offitiale, -

che parlaſſe meco, e non diceſſe apertamente, che ciò doueua eſſere la ruina -- -

dell'Imperio, e che Dio gli caſt garebbe, perche erano troppo ſuperbi.

D huomini, che habbiano autorità, vi è vr Fratello del Chiuparli, che fù

primo Viſire, & è presentemente Maggiordomo della Regina Madre, e ſe

- potrà eſſi adoprarlo, lo farà, 8 è huomo di talento, come pure l è Soli- -

l mano Agì di Boſni, & anato grandemente dal Gran Slgnore, & era ſuo

Cauallerizzo maggiore, e quando vidde, che ſi faceua la guerra, chieſe »

carica appreſſo la Sultana, per non eſſer obligato ad vscire, fapendo che , º

subito il Viſire gl'hnuerebbe leuata la teſta, e tutta la macchina della guer.

ra à ſtata moſſi per liberarſi dalle Cabale, che li ſuoi nemici li faccuano -

contro, e per condurli all'Eſercito, e poi disfarſene. Ui è vn'altro Isac

Effendigh huomo di lettere, che pure è molto ben veduto, S hò in animo,

che ſe ſi muraſſe Viſire, che la carica caderebbe, è nel fratello de Chiu

girh, è in Sol mino. Dell'Agà de Giannizzeri ancora ſe n'è parlato, è ,

H iomo b tono, c ſtimato, ma nºn così atto conc gl'altri. Quanto al

M Ifti, non è in alcun credito, e ſe ne b irano nel Serraglio, 3 un giorno º

il sultano gli pose in ſeno vina borſa di zecchini, e poi entrando nel discor
ſo dell'Ingini, che non ſi poteuano ſoffrire, il Sultano pigirò i denari, v

che gli ha eua dati, e moſtrò, che vi erano i migini dentro, e ſe la riſe, -

(ne quaſi altra moneta hanno, che zecchi i di Venezia per oro, c taliari º

d'Olanda per argento 1 hanno aſſai deteriorato nel forte dei s Religione,

e nell'anti he maſſime di dare coperta di giuſtitia è tutti i moni né 1, che

facettano, e più nell'arte, e disciplina dei a milizia, perche ſono ſtato affi- -,

curato di huomini prattichi, che non vi rimaneuno tre, è quartro, che -

foſsero ſtati nelle guerre passate, e queſti ſono morti nella presente, come
- - - - - - - il
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il Uiſire di Buda, 8 il Baſsà di Siliſtria prigione, e qualche altro. Ancora

li Giannizzeri ſono diminuiti di numero mentre erano troppo potenti, e

produceuano riuolte, e ſi è voluto indebolirli ancora, col permettere, che

faceſſero mercanzie, e ſi deſſero a molti guadagni fuori del loro inſtinto, e

pero senza dubio ſi può temere, che il militare dell'Imperio, ſia aſſai ab

biſſato. Ora bisognerà vedere il fine di queſta guerra ſe ſarà cosi vantag

gioso per noi, che ſi poſſano fare vſcire i Turchi d'Vngheria, nel qual ca

ſon5 ſarebbe difficile l'impedire che veniſſero di nuouo,ò se che Dio guar

di ſimutaſſe Gouerno,e ſorgeſſe al Trono il Fratello del preſente Sultano

ſi potrebbe tenere,che eſſendo egli huomo fiero, e risoluto non rimetteſſe

le cose nel primo Inſtituto, e non ci poneſſe in ſtato di nuoui pericoli,

perche è d'auuertirſi, che la grand'obbedienza di quei popoli, e la facilità

con che ſi riduce ogn'vno è proprijdoueri, ſono tali da uederſi facilméte

in breuetempo vna notabile mutatione, 8 abondando di denari, e gl'huo

mini eſſendo tutti appaſſionati per l'accreſcimento del loro Imperio, non

crederci malsgeuole il porre gl'eſerciti loro in ſtato d'inſultarci di nuo

uo, e divenire con maggior danno noſtro ad offenderci. Et in generale »

vn abuso ſi leva da effi preſto, perche il loro scettro, è il baſtone, e la vo

lóà di chi regna né hà oſtacolo in chi è Suddito,né vi eſſendo ne priuilegi

di città, ne antichità di Famiglie, ne potenza deVaſſalli, ne alcuna mini

ma cosa, che s'oppongº, e tutto ſarà sempre quello, che vuole il Padrone

eſi può dire con verità. Regis cd Imperium totus compoſitur Orbis. Dirò,

in due parole,che ſono huomini di gran ſenno,che non ſtudiano le bagat

tele,che non paſsano il tempo in fraſcherie, che non ammettono nelle ,

" amori,ò giuochi,ò mangiamenti, che parlano poco mè ag

tiuſtato,che quaſi ad ogni periodè,meſcolono con oſſequio,e lode il no

nº di Dio,che tutto pigliano,anche il male con allegrezze,perche dicono

che così vuole ladio, e così doueua eſſere, che non temano la mortes »

ſicuri, con vana còſidenza, della ricompenza del Paradiso , combattendo

Per l'Impero, e per la religione. Liviueri, e preparamenri non mancano,

Perche di mollanni preuengano, e gli mettono inſieme, e l'accompa

gnamento, che hanno li Villani, Seruttori, Bottegari,8 vn'infinito Popo

º domanda vm'ammaſſamento grande di robba, e perciò non attaccano

ºi prouiso, e ſe eſſi lo faceſſero con riſolutione, molto perderebbero

Prima di metterſi in buona difeſa,ò in potere pretédere di refarcirſi. Que

ſto Impero hà vaſtità di forze, º infinità di debolezze. Le interne ſono

ſenza numero, il diſprezzo che fanno ad ogni vino, ia superbia, e vanirà cô.

che conſiderano le coſe proprio, il darſi le cariche a capriccio, e l'eſerci

tarie con tirannº, il luſſo eſtremo, ſpeſe immenſe à porſi in Equipaggiº».

armi, ta", ende,paggi, d liti, otto in ecceſſo, some pure iº caſa la

e intità delle bonne, il ſuntuoſità con che ſi trattano, e tutto º º
- - - T. - C - nei irie, e violenze ſenza ºº º

ſgi il guadagnare per ogni ſtrada,e farſi ingiuſtificº viº 1m. CirO
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nero. L'Impero anche nell'interno è debole, perche vn corpo vaſto non

può riceuere in ogni parte il douuto alimento. Attaccato da due parti nò

hà mezzi per reſiſtere, non sapendo eſſi fare la Guerra con piccioli eſerciti.

La forza dei Giannizzeri non corriſponde al biſogno,perche eſſendo trop

pi, ſono inſolenti, e dediti alle riuolte. Li Sultani affogati nelle delizie, e

nelle luſſurie, ſono ſoggetti al diſprezzo, ſe non de Popoli, almeno de'

Soldati,nò hanno gran mezzi per far leue, perche tutto il Paeſe riſpetto a

loro è nemico, e ſono tenute in eſtremo timore le genti, e la moltitudine

de'vaſſalli conſiſte in Greci, Armeni, & Ebrei, gente imbelle, e vile, che

non aiuta l'impreſe, che col denaro,S ignominioſa ſeruitù. S'aggiunge,che

non hanno è dentro nel Paeſe Fortezze, e doppo tre , è quattro ſconfitte

biſognarebbero, che vſciſſero d'Europa, non eſſendoui luogo, che poteſſe a

fermare il torrente d'wn vincitore,S. adeſſo, ſe la ſtagione né foſſe così auá

zata,e vei foſſino proueduti di Mag zzini, e del neceſſario, niſſuno potreb

be impedire, che non ſi andaſſero è pigliare i quartieri al Belgrado. Nel

guereggiare ancora non hanno gran finezze,e poſſano facilmente rimane

re ſenza viueri, perche non oſſeruano molto il porre guardie, l'aſſicurare

conuogli, è almeno non l'hanno fatto in queſt'anno. Nel mare ſono de

boli, ne vi è armamento, ne vi è al preſente più facile, e più ſicura guerra,

che il chiudere i loro Porti, acciò dall'Aſia non riccuino ne ſoldateſche ,

ne ſoſtentamento. Quanto al Genero del Sultano Muſlay Baſsa (m'imagino

s'intenda di quello, che ſi chiama il fauorito maritato cd vna Figlia di lui )

non ſà coſa alcuna, ne s'impaccia nel Gouerno. Hà grandiſs. entrate ſolite

darſi à queſto poſto, e parlano d'vn milione e più, e pure è ſempre carico

di debiti. Hà più familiarità col Sultano d'alcuno,ma li Miniſtri de Ceſare

non vedono altri,che il Uiſire, e qualche volta il Muftì, laſciando tutti li

Baſsà, chiamano di Banca, carica che corrisponde à Corſiglieri di Stato,

& altri, che ſono viſitati da Veneziani per le differenze, che hanno qual

che volta inſieme, per le quali ricorrono al Druano. Sono in Conſtanti

nopoli Ambaſciatori di Francia, d'Inghilterra, d'Olanda, e di Venetia, e ,

leuato l'vltimo, che ha degl'affari di Stato, tutti ſi chiamano Ambaſciatori

di Mercanti, e nulla ſi meſcolano in negotio fuori della loro sfera . Si po

trebbe diffondere molto in deſcriuere la loro educazione,che certo biſogna

ſia marauiglioſa,vscendone huomini con qualità ſi accomodate à ſerui, e lo

Stato, 8 è viuere ſenza tumulto, e ſenza diſordine.Imparano è riconoſce

re il Gran Sig. per datore di tutti i beni, che da lui deuono riceuerli, e per

che da principio ſi dàno piccioli ſoſtentamenti, e col tempo ſi accreſcono.

rimangono ſempre coll'aſpettatiua, e col deſiderio di maggior fortuna, e

perciò attenti oſſeruatori di viuere in modo di meritarla,come anche nella

Religione inſtrutti dall'Onnipotenza, e della Sapienza di Dio, ſi vagliono

di molti attributi in lode di lui, e li recitano tutto il giorno, e ſono quaſi

ſempre con le Corone in mano,come le noſtre replicando in ceto modi il

glo
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glorioſo ſuo nomee quito al pregare,3 al culto delle loro Moſchee, e d'-

altra venerazione,che il noſtro, e d'attenzione più ſoda,e frequéte, per mol

te volte ſono inuitati ad andarui, e quando non poſſano in ogni luogo,do

ue ſi trouano, ſi proſtrano per terra, é alla viſta i"tutti pregano. Le Don

ne non entrano nelle Moſchee, e perciò non vi è lo ſcandalo, che vediamo

nei noſtri Tempij, e ſicuràmente in ciò ſono molti lodeuoli,& hâno forſi

in queſto modo meritato il gran dilatamento del loro vaſtiſs.Impero.Sono

eſenti in queſto paeſe dalle gabelle,e furberie di due peruerſi meſtieri, che

ſono le liti,e l'Infirmità, perche le prime ſi decidano in un momento, ce

hanno l'eſecutione ſenza replica, e le ſeconde ſi laſciano curare dalla na

tura, e dal deſtino. Seguono è vero dell'ingiuſte ſentenze, e forſe ſi muo

re, quando vi ſarebbe rimedio, mà il male viene ricompenſato da vm só

mobene, cioè dal non dependere dal capriccio, 3 auarizia di quelli, che

penſano più all'accomodare ſe ſteſsi, che è ſoſtenere il litigante,ò l'infer

mo, Sivagliono frequentemete dei Bagni, non ſi ſcuoprono mai il corpo,

mangiano poco, e ſpeſſo,e non beuono vino,e però li credo eſſenti da molti,

mali, e quanto al vino vero è che alcuni diſobediscono alla lorº legge,

e quando cominciano non ſi fermano facilmente. Mà è in tal diſcredito

l'ubriacarſi,che ben ſi guardano dal cadere in vn'ecceſſo, che romperebbe il

toſo alloro auanzamento, anzi che ſogliono bere ſolo la notte quando,

ſono ſicuri didouere andare auantià qualche Miniſtro,perche il ſolo odo-,

e del vino li renderebbe criminali, 8 abomineuoli. Io paſſo di confini del

deſiderio per la ſtima che faccio di molte maſsime, e maniere del viuele a

di queſt'huomini,che aſſolutamente hano fatto vn'eſtratto di tutto il poſ.,

ſibile per eſſer vittorioſi degl'altri popoli. Siauezzano ad'ogni incómodo,

ſtdono ſopra il ginocchio con tanta facilità, quanto nei sopra le ſedie più

commode, e ciò fà,che per viaggio non portano tutto l'impedimento,che i

portiamo noi. Mangiano, reſtando ſopra coſcini, ne alzano tatole,cone »

facciamo noi,ſeruendoſi della terra ſteſſa, che produce le viuande, e le por

giallorovſo. Dormano maſſime in viaggio ſopra tappeti, teme sopra

matarazzi ben gonfi di lane. Vna preſa di caffè, 8.vna preſa di riſo,ci vna

gillina fredda ſono il paſto degl'huomini più delicati, né ſanno alloggiare,

the vicini li propri caualli. Le migliori hoſterie non ſono, è ben descri

utile,che ſtalle,mà ad ogni modo architettate di tal maniera, e fabricate si

nobilmente, che poſſono paſſare per buoni accomodamenti. Hanno il

ſuitio delle fontane vicini, º alcuni di queſti luoghi sono ſtati fondati

vitimamente dagl'huomini, che eran più potenti nell'imperio, e con ſtrut- ,

turº aſſai bella, e quaſi delicioſa, e con laſcite d'entrate tali, che vin paſſag

giero ignobile troua da viuere aſſai lautamente per eſsi. Li Ponti del fiu

miſono in ſtima, e conſeruati con diligenza, e le ftade anche ben'accom
modite in alcuni luoghi, benche la vaſtità dei Paeſi ne laſci molte ſenza

riſucire. Finirò con dire che nel modo di trattare con eſsi, il primº º
1ntro



lº

introduce ſono li doni, non ſi vedono per complimento alcuno, che alcuna

coſa non ſi porti,benche nò ſi ſia in neceſſità di ricorrere per negozio. Noi

rechiamo molte galontarie d'argenti, ſe ne diſtribuiſce ad alcuni della Cor

te, il che fanno gl'altri Ambaſciatori in maggior abondanza di noi .

Eſſi medeſimi quando andiamo la prima volta a viſitarli, ci regalano oltre

il caffè, ſorbetti, e profumi di certe veſti, che ſi chiamano cafrani.le quali

ſi diſtribuiſcono è molti del ſeguito,e ſono di Broccato, mà non d'alto va

lere - Nella condotta degl'affari ſi adoprano li regali, e leuati alcuni, che

ſono di prezzo, quando le coſe importano, d ſono patteggiati i pagamenti

nel rimanente baſtano per moſtrare amicizia, e tenere corriſpondenza coſe

galanti, S adattate al genio, è ſeruizio di chi deue ricetterle, 8 in ciò

conſiſte molto il ſapere ſcegliere, 8 hauere varie bagatelle pronte per ſuº,

bito diſpenſarle. L'altre maniere di negoziare, che confiſte nel diſcorſo

ºè moltò difficile, perche biſogna valerſi d'interpreti, 8 è quaſi neceſſario

l'hauerli in quel Paeſe, doue l'Aria, & il Cielo inſegnano a mentire, e più

il priuato intereſſe, perche queſti tali per profittare, e l'hauere l'arbitrio

nei negozi, danno è credere ciò che non è, 3 ingannano , ſe poſſono

ſperare di farlo impunemente. Si procura però con hauerne più d'uno in

geloſirli tutti, e prouare la verità delle relazioni del primo con l'authenti

ca dei rapporti del ſecondo, nel che conſiſte il più difficile del miniſtero,

eſſendo huomini veramente ſopra ogni credere indiſcreti, 8 altieri. Si

ſchiuono ancora le falſità con valerti di ſtranieri, è di Mercanti Europei ,

per far parlare ad un Miniſtro, è più facilmente ad Ebrei,che hanno il ma

neggio dell'Aziende di molte caſe, 8 in ſpecie delle maggiori, non va

gliono però le retoriche, è le parole galanti, ſe hanno biſogno di voi, v

ſano corteſia, e ſe né, ſono ſuperbi oltre miſura. Stimano molto gl huo

mini prudenti, e fanno grandi piaceri, è chi hanno in concetto, e di rado,

vſano cattiuo trattamento a chi non credono habbi voluto ingannarli, di

ſia ſtato falſo con eſſi, è riſponda con arroganza, nel qual caso non hanno i

miſura nell'uſare ſtrapazzi. Nell'eſſere con eſſi poche parole occorrono e

Non ſi deue moſtrare alterazione, perche eſſi oſtentano in tutto ripoſo e

tranquillità di mente, rimettendoli diſaſtri al voler di Dio, e ſofferendoli

come già deſtinati, e che così doueuano eſſere. -

Per me ſono ſtati felici tutti quelli, hò patiti, hauendomi aperto il

campo è ſeruire il Padrone, e gl'amici in queſt'informazione ſcritta all'

improunſo, e non per dare un minuto ragguaglio, ma formare vn'abezzo, i

che poteſſe qualche lontana imagine rappreſentare di quegl'huomini, ea
di quell'Imperio Maomettano,&c. i s
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